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ditore principale non viene
effettuato con denaro del-
la massa, ma del fideius-
sore, e perché nel con-
corso nulla viene a modi-
ficarsi per quanto concer-
ne i rapporti tra i credito-
ri” (fonte: massima uffi-
ciale di una sentenza di
Cassazione civile).

Queste difficoltà sono in
parte attenuate dalla divul-
gazione su carta o on line
operata da:
– quotidiani, i quali però
spesso si basano sul dispo-
sitivo della sentenza, cioè
sulla porzione del provvedi-
mento che sintetizza il con-
tenuto della decisione (nel
processo penale il dispositi-
vo viene letto in udienza);
– riviste e rubriche specia-
lizzate che pubblicano in
parte o integralmente il te-
sto della sentenza con an-
notazioni e commenti;
– blog e siti di singoli ope-
ratori del diritto. Per un e-
lenco per categorie si rinvia
alle guide dei motori di ri-
cerca generalisti: Google,
Yahoo ecc. Tra quelli spe-
cializzati, il recente Arancia
Outlaw (http://www.aran
cia.com/) nel solco del Web
2.0 si propone di recuperare
normativa e giurisprudenza
italiana pubblicata in rete.
3) La quantità di documenti
prodotti dagli organi giudizia-
ri è estremamente elevata. So-
lo per la Cassazione civile, a
fine dicembre 2006 il numero
totale delle sentenze ammon-
tava a oltre a 27.000.
4) Il considerevole numero
di organi giudicanti compor-
ta la creazione di molti ar-
chivi non interconnessi. Ol-
tre alle sentenze della Corte
costituzionale – organo che
ha funzioni di controllo e
garanzia – l’amministrazione
della giustizia ordinaria, ci-
vile e penale in Italia è affi-
data a: giudice di pace, Tri-
bunale, Tribunale di sorve-
glianza, Tribunale per i mi-

La conoscenza – seppur mi-
nima – della giurisprudenza
o anche solo una sufficiente
abilità nel ricercarla non ri-
entrano nella “cultura gene-
rale” dei cittadini. Per alcune
ragioni che saranno esposte
in seguito, si propone qui l’i-
potesi di inserire le tecniche
di ricerca di base delle pro-
nunce dei vari organi giudi-
canti nei corsi di formazione
alla competenza informativa
(information literacy). Ini-
ziamo ad esaminare le prin-
cipali difficoltà che (attual-
mente) incontriamo come
cittadini (anche con istruzio-
ne elevata) a reperire la giu-
risprudenza su un determi-
nato argomento e a com-
prenderne con una certa ra-
pidità i testi prodotti.

Perché è difficile reperire
e comprendere i testi
giurisprudenziali

1) Se non si conoscono gli
estremi identificativi (autori-
tà, data e numero per la giu-
risprudenza italiana o “codi-
ce” della causa per le corti
europee) è indispensabile
possedere qualche elemen-
to di informazione o cono-
scenza: riferimenti normati-
vi (codici compresi), parole
significative espresse nel
linguaggio giuridico, parti in
causa, tema/materia/voci/
soggetti nel caso in cui l’ar-
chivio lo preveda. La classi-
ficazione delle pronunce è
infatti abbastanza rara negli
archivi ad accesso libero.
Alcune eccezioni: la giuri-
sprudenza comunitaria (Cor-
te di giustizia, Tribunale di
primo grado e Tribunale del-

la funzione pubblica), le ras-
segne annuali della giuri-
sprudenza di legittimità (Cas-
sazione civile e penale).
Schemi di classificazione
con voci e sottovoci e stru-
menti raffinati come thesau-
ri, lemmari, catene analogi-
che ecc. sono messi a di-
sposizione degli utilizzatori
(alcune categorie ne frui-
scono gratuitamente, per al-
tre vi sono condizioni di ab-
bonamento diversificate) del
sistema ItalgiureWeb che dà
l’accesso agli archivi della
Corte di cassazione. Dalla
home page di Italgiure (http:
//www.italgiure.giustizia.it)
si può però accedere libera-
mente agli aggiornamenti
giurisprudenziali della Su-
prema corte attraverso il
suo Centro elettronico di
documentazione (CED). Gli
aggiornamenti comprendo-
no la massima ufficiale e il
rinvio al testo della senten-
za, e cioè alla motivazione
(esposizione dei fatti e per-
corso logico-giuridico segui-
to per approdare alla deci-
sione).
2) Il linguaggio con cui so-
no redatti i testi giurispru-
denziali costituiscono so-
vente delle vere e proprie
barriere. Bice Mortara Gara-
velli in Le parole e la giusti-
zia. Divagazioni grammati-
cali e retoriche su testi giuri-
dici italiani (Torino, Einau-
di, 2001) sostiene che un’o-
perazione di semplificazio-
ne del linguaggio giuridico
dovrebbe riguardare non
solo la terminologia, in par-
ticolare i falsi tecnicismi, ma
anche il controllo sintattico
e l’organizzazione testuale.
Qualche esempio:

L’accesso alla giurisprudenza
italiana e comunitaria

“… le norme impugnate
escludono ogni rilievo
della carenza di coscienza
dell’antigiuridicità della
condotta” (tratto da una
sentenza della Corte costi-
tuzionale; fonte: BICE MOR-
TARA GARAVELLI, Strutture
testuali e stereotipi nel lin-
guaggio forense, <http://
www.cnf.it/centrofor/con
vegni/crusca.htm>).

“È illegittima in quanto
contrastante con gli art. 2,
3 comma 1, 25 comma 2,
27 comma 1, 73 comma 3
cost., l’art. 5 c.p. nella parte
in cui non esclude dall’ine-
scusabilità della ignoranza
della legge penale l’igno-
ranza inevitabile” (fonte:
massima, cioè riassunto
dei principi più rilevanti,
di una sentenza della Cor-
te costituzionale redatta
da una rivista giuridica).

“Nel caso di fallimento
del debitore principale,
ove il fideiussore paghi
dopo il fallimento il credi-
tore già insinuato al passi-
vo e s’insinui a sua volta,
dichiarando di surrogarsi
ai sensi degli artt. 1949 e
1203, numero 3, cod. civ.,
non osta all’ammissione
del credito il principio di
cristallizzazione della mas-
sa passiva né occorre che
il credito così insinuato
sia stato ‘prenotato’ trami-
te la preventiva insinua-
zione in via condizionale,
ai sensi dell’art. 55, terzo
comma, legge fall. Il pa-
gamento con surrogazio-
ne, infatti, ha il limitato
effetto di soddisfare il cre-
ditore originario senza li-
berare il debitore, con la
conseguenza che il rap-
porto obbligatorio non si
estingue e il solvens si so-
stituisce al creditore origi-
nario subentrando nel me-
desimo rapporto, sì che il
credito mantiene il suo
carattere concorsuale, sen-
za che per effetto della
successione nella titolarità
dello stesso si determini
danno per i creditori, per-
ché il pagamento del cre-
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affermato dall’art. 2909 c.c.
secondo cui le sentenze
passate in giudicato hanno
effetto soltanto tra le parti, i
loro eredi e gli aventi causa
[in] pratica, tuttavia, le mas-
sime consolidate in giuri-
sprudenza concorrono alla
formazione del diritto: d’al-
tro canto, è lo stesso legisla-
tore ad attribuire alla Corte
di cassazione il compito di
garantire l’unità del diritto
oggettivo (fonte: Dizionario
giuridico, edizioni Simone).
2) Attraverso le massime o
le sentenze si possono recu-
perare le norme (storiche)
citate in relazione a deter-
minati argomenti.
3) La constatazione di un
elevatissimo numero di sen-
tenze su alcune materie (per
esempio “comunione e con-
domino”) può far emergere
la consapevolezza che altri
modi di risolvere (alcuni)
conflitti possono essere in-
trapresi. Non mancano buoni
esempi. Il Program on ne-

gotiation alla Harvard Law
School (http://www.pon.
harvard.edu) sin dal 1983 si
occupa di teoria e pratica di
negoziazione e risoluzione
delle controversie; la Com-
missione per la verità e la ri-
conciliazione venne istituita
nel 1995 dal governo del
Sudafrica; master, laboratori
e corsi di mediazione e ge-
stione dei conflitti, in parti-
colare interculturali, da tem-
po sono stati attivati all’in-
terno del “terzo settore”.
4) Il processo già avviato di
semplificazione del linguag-
gio amministrativo e legislati-
vo può estendersi gradual-
mente a quello giurispruden-
ziale nel caso in cui sia solle-
citato da richieste diffuse.

(Per la descrizione e l’indirizzo
degli archivi citati, si rinvia al re-
pertorio DFP: <http://www.aib.
it/dfp>.)
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norenni, Corte di appello,
Corte di cassazione. La giu-
stizia amministrativa è affi-
data ai Tribunali ammini-
strativi regionali (TAR) e al
Consiglio di stato, per le
controversie contro la pub-
blica amministrazione; la
giustizia contabile alla Corte
dei conti, per i settori della
contabilità pubblica; la giu-
stizia militare è esercitata
dai Tribunali militari, dalle
Corti militari di appello e
dai Tribunali militari di sor-
veglianza. La giurisdizione
tributaria è affidata alle Com-
missioni tributarie provin-
ciali e alle Commissioni tri-
butarie regionali, in materia
di imposte. In ambito comu-
nitario: la Corte di giustizia,
il Tribunale di primo grado
e (più di recente) il Tribuna-
le della funzione pubblica.
Gli archivi prodotti da questi
organi sono completi e la ri-
cerca è agevolata da indici
per materia e repertori; da
segnalare l’aiuto fornito agli

utilizzatori attraverso un’agi-
le ed efficace presentazione
del contenuto.
5) Frammentazione e incom-
pletezza degli archivi, in par-
ticolare quelli ad accesso li-
bero; assente o insufficiente
presentazione dei contenuti.
La giurisprudenza dei Tribu-
nali, Corti di appello, giudici
di pace è rintracciabile solo
in minima parte, quella pro-
dotta dalla giustizia ammini-
strativa (http://www.giustizia-
amministra tiva.it) pur essen-
do aggiornata e consistente si
avvale di una interfaccia non
aggiornata.

Perché può essere utile
acquisire abilità
nel reperire
la giurisprudenza

1) Anche se la giurispruden-
za “non rientra tra le fonti
del diritto: ciò trova espres-
sa conferma nel principio


